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LOUIS GITANES E IL SIGNORE DEI SOGNI


 


 


L’agente Xavier Morales, dell’Interpol HID, per far colpo sulla bella Sarah Kelvin contesa con il collega Mike Barnes e onestamente disinteressata alle avances di entrambi, si improvvisa giallista e crea le avventure di un detective francese degli anni Trenta. Il tentativo di seduzione letteraria fallisce miseramente, nonostante la giovane agente adori le belle storie, ma ormai il detective Louis Gitanes ha preso vita e, come tutti i personaggi che si rispettino, non accetta l’oblio e costringe il suo autore a continuare a scrivere.


 


 


Parigi, la città più straordinaria del mondo, era anche straordinariamente calda in quei giorni. Un’ondata straordinaria di caldo, quell’anno straordinario degli straordinari anni Trenta, metteva in seria difficoltà anche persone straordinarie come il detective Louis Gitanes. Michel de Barnée, il meno straordinario degli assistenti, era a letto con l’influenza. Il suo mentore, datore di lavoro e unico amico al mondo avrebbe potuto concludere che non ne combinava mai una giusta, ma Gitanes era preoccupato. Non molto, ad essere sinceri, ma un pochino sì.


Il buon detective ne stava giustappunto parlando con la sua fidanzata, Danielle, mentre passeggiavano mano nella mano nell’ombroso giardino della villa di famiglia dei du Bois. Il parco attorno all’antico maniero du Bois era un luogo incantato: ordinato, elegante e allo stesso tempo naturale e delicato. In questo rifletteva la natura della splendida Danielle. La ragazza dai lunghi capelli biondi raccolti in un elegante chignon parlava con Gitanes di fronte a una fontana di marmo coperta di muschio.


«Sei troppo sensibile, Louis» osservò la giovane, carezzandogli dolcemente il viso. «Il tuo assistente è un tipo un po’… originale. Sono convinta che abbia trovato un qualche sistema, ingegnoso e strampalato come al solito, per prendersi un’infreddatura estiva e che il caso degli invasori ultradimensionali, durante il quale è rimasto accidentalmente esposto ai macchinari di quello scozzese pazzo, non c’entri nulla con la sua recente indisposizione.»


Gitanes era un tipo straordinario, ma questo era risaputo. Alto, muscoloso e dotato di un paio di virili mustacchi neri, univa la bellezza alla rude prestanza. I suoi occhi scuri potevano terrorizzare il più malvagio dei criminali parigini ma si addolcivano sempre quando era in compagnia della sua fidanzata. L’uomo si strinse nelle spalle. «Non vorrei che intervenissero i sindacati. In effetti non so neppure se esista un sindacato degli assistenti degli eroici detective.»


«Ti senti in colpa perché sei una persona onesta e buona, Louis» gli disse la ragazza, guardandolo con i suoi occhioni blu colmi di amore.
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